
“L’OROLOGIO DI GALILEO” 

Perché  questo nome al  giornalino della scuola? 

L’idea di realizzare un notiziario scolastico è nata al-

cuni anni fa quando gli studenti dell’ istituto sono stati 

impegnati nel progetto di costruzione dell’orologio a 

pendolo ideato da Galileo Galilei.  Alcuni studenti si 

sono dedicati alla progettazione e realizzazione vera 

e propria, mentre altri si sono impegnati  in ricerche 

storiche sulla vita di Galileo, sulla sua intuizione 

dell’orologio a pendolo, sull’evoluzione tecnologica 

degli orologi, ecc.   Il neo-nato giornalino  voleva  

condividere con tutto l’istituto sia gli sforzi intrapresi 

sia i risultati ottenuti  nel “fare”  l’orologio e da qui la 

scelta del nome.   

...  e poi il nome è rimasto ...  

Ora  il notiziario  pubblicizza tutte le attività meritevo-

li che gli studenti dell’IPSIA realizzano nel corso 

dell’anno scolastico  e  dà spazio a quanti vogliono 

esprimere le loro idee sulla scuola e sul mondo gio-

vanile. 

Scrivete un articolo d’attualità, una lettera 

con le vostre richieste, una poesia o un reso-

conto sulle vostre gite, corredatelo di foto e 

immagini  e … verrà pubblicato. 
prof.ssa R. Stocco 

I.P.S.I.A. “Galileo Galilei” 

prime e seconde. La partecipazione è 
stata molto sentita, con tifo entusiastico 
sugli spalti  per sostenere i compagni in 

Nei giorni 24 e 25 gennaio  2011 si è 
svolto il Torneo intra-istituto di calcio a 
cinque  rivolto agli studenti delle classi 

campo.  Tutto si è svolto regolarmente con 
allegria, spirito sportivo ed efficienza orga-
nizzativa.  

Hanno vinto le classi: 1B M Q 1B M Q 1B M Q 1B M Q e  2 C M T  2 C M T  2 C M T  2 C M T    

prof.ssa G. Saretta 

Torneo di CalcettoTorneo di CalcettoTorneo di CalcettoTorneo di Calcetto    
- classi del biennio - 

Via Avenale 6 
Castelfranco Veneto (TV) 

Tel.: 0423-495283 
Fax: 0423-494661 
E-mail: ufficio-segreteria@ipsia-galilei.it 

Siamo su internet! 

www.ipsia-galilei.it 

Quest’estate la scuola mi ha dato 
l’opportunità di fare un viaggio di studio 
in Inghilterra finanziato dall’Unindustria 
di Treviso, dalla Veneto Banca Holding e 
da altre Associazioni di categoria.  

Eravamo un gruppo formato da 22 ragaz-
zi, tutti provenienti da istituti diversi  ma 
che studiavano le stesse materie di indi-
rizzo tecnico. Eravamo tutti ragazzi 
“meritevoli” cioè che avevano ottenuto 
una media alta dei voti ed un buon com-
portamento.  

Prima di partire abbiamo fatto un incon-
tro per conoscerci e soprattutto per co-
noscere il nostro compagno di stanza, 
perché ci hanno divisi in gruppi di due e 
siamo stati ospitati in casa da alcune fa-
miglie inglesi.  

Siamo partiti il 29 agosto dall’aeroporto 
di Venezia e siamo atterrati a Gatwick  
(Londra) per poi andare nelle nostre 
abitazioni a Brighton..  

Il primo giorno era festa nazionale in 
Inghilterra e perciò non siamo andati a 
scuola ma abbiamo visitato Londra. Nei 
giorni seguenti, alla mattina (e due po-
meriggi a settimana) andavamo al 
college dove frequentavamo dei corsi 
intensivi d’inglese e pranzavamo, men-
tre per il pomeriggio erano organizzate 
varie attività : visite ai musei (ad esem-
pio quello della Scienza di Londra che 
era uno dei più grandi d’Europa), a gal-

lerie d’arte, a palazzi storici come quello  
della Regina,chiamato Bakingham Pala-
ce,situato a Londra ed il Pavilium situato 
a Brighton che fra l’altro era a due passi 
da dove abitavo), attività sportive come 
il golf ed il bowling. Negli weekend in-
vece, siamo andati  a visitare le città co-
me: Stoneage (dove abbiamo osservato  
il cerchio fatto di immense pietre graniti-
che,di 10.000 anni fa), Oxford (dove ab-
biamo visitato l’ università con varie fa-
coltà tra le quali il college dove sono 
stati girati i film di Harry Potter), Bath 
(dove abbiamo visitato leantiche  terme 
romane ancora conservate in buono sta-
to), Londra (dove abbiamo visitato il 
“Big Ben” che è l’orologio del parlamen-
to, il “Tower Bridge”, il “London Eyes” 
che è la ruota panoramica più grande 
del mondo e dalla quale si riusciva a 
vedere tutta Londra, e altri  vari monu-
menti e quar-
tieri come 
Chinatown.  

È stata un’ 
esperienza 
meravi-
gliosa ed 
indimenti-
cabile du-
rante la quale 
ho imparato moltissime 
cose, ho perfezionato molto la lingua 
Inglese, ho conosciuto tantissimi ragazzi 
da ogni parte del mondo sia a scuola che 
uscendo e le diverse culture e fatte delle 
nuove amicizie, ho visitato delle città 
bellissime e dei posti che non avevo 
neanche  idea che esistessero, ho impa-
rato anche a giocare a golf ed a bo-
wling!! 

È stato bellissimo e spero che 
quest’opportunità venga data anche ad 
altri ragazzi della nostra scuola. 

VIAGGIO PREMIO IN INGHILTERRA  
Alban Marqeshi (classe 5AM) 
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Siamo partiti alle ore 8.00!... Termici, 
elettrici e meccanici, tutti insieme 
come buoni amici! 

Durante il viaggio si è scherzato, 
cantato e molto chiacchierato, spe-
cialmente all’andata, poiché erava-
mo tutti “carichi”. Dopo tre ore di 
viaggio, finalmente abbiamo rag-
giunto la meta: il frutteto di Omar, il 
contadino che coltiva le mele e con 
cui siamo rimasti in contatto via inter-
net per tutto un anno. Qui siamo stati 
accolti da Omar e da un suo aiutante, 
che ci hanno dato molte notizie sul 
melo: come si coltiva, come si pro-
tegge da insetti e da malattie senza 
danneggiare l’ambiente circostante, 
e molto altro… 

Verso mezzogiorno abbiamo man-
giato tutti assieme i panini portati da 
casa, le mele tagliate a spicchi offer-
te da Omar e abbiamo bevuto del 

succo di mele, che a mio parere però 
era troppo dolce !!! 

Successivamente abbiamo raccolto 
mele per tutti, me abbiamo anche 
ricevute un po’ in regalo da portare a 
casa ed infine siamo partiti per anda-
re a visitare la città di Trento, molto 
bella per gli splendidi palazzi che si 
affacciano sulle varie piazze e 
per il magnifico Duomo. 

Il tempo è volato in compa-
gnia degli amici, così, riden-
do e scherzando è arrivato il 
momento di ritornare al pull-
man. Peccato però  uno dei 
ragazzi … era ancora fermo 
alla fontana di Nettuno, in 
piazza, dove avevamo fatto la 
foto di gruppo!!! Per fortuna il 
prof. l’ha “recuperato” subi-
to, altrimenti saremmo ancora 
lì ad aspettarlo!!!  

Il viaggio di ritorno è stato noioso, 
poiché eravamo tutti stanchi, per 
fortuna c’era la musica dei cellulari, 
che ci ha accompagnato fino al no-
stro arrivo a Castelfranco, verso le 
18.00 ...e per poco non ho perso 
l’autobus per tornare a casa !!! 

VADENA: ALTO ADIGE 
 Boffo Adriano (2CMT) 
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↑  Vadena: la raccolta delle mele di AGRITIME 
 

Foto di gruppo 

Trento: la fontana di Nettuno   → 

PROGETTO DIDATTICO 

ADOTTA UN MELO IN  ALTO ADIGE 

Visita didattica alla “Fattoria Agritime” - 15/10/2010 
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A fine settimana ci eravamo cono-

sciuti quasi tutti meglio e mi è piaciu-

ta molto come prima settimana di 

scuola, magari fossero tutte così!! 

(BAGGIO FILIPPO) 

 

Sono arrivato in questa scuola il 19 

dicembre perché prima frequentavo 

l’ITIS Meucci. Ho fatto subito amicizia 

e adesso sono molto felice. (PJAKA 

ESMERALD) 

 

Mi è sembrato tutto acco-

gliente e aperto perché mi 

ha fatto capire cosa sono i 

miei compagni di classe 

ma soprattutto chi 

sono, così da cono-

scere coloro con 

cui avrei passato 

l’anno scolastico. 

(VETTORETTO GIOVANNI) 

 

Il primo giorno di scuola, 

all’inizio della giornata, ci 

hanno diviso in classi. In se-

guito siamo andati nelle nostre aule a 

fare un gioco con la palla: dovevamo 

passarcela e presentarci.  

(STAN GEORGE) 

Il   13 settembre ho iniziato la mia 

avventura all’IPSIA “Galileo Galilei”. 

Ho instaurato un bel rapporto con la 

classe, grazie all’accoglienza lunga e 

mirata che abbiamo fatto per una 

settimana .(RIZZATO MARCO) 

 

Nella prima settimana di scuola ab-

biamo fatto “La settimana 

dell’accoglienza” per conoscere be-

ne i compagni nuovi. Abbia-

mo fatto cei cartelloni con le 

nostre paure ed i nostri obiet-

tivi. Sul cartellone delle paure 

abbiamo scritto: paura di es-

sere bocciati, di avere troppi 

compiti e di avere brutti voti. 

Sugli obiettivi: restare pro-

mossi e avere bei voti! 

(SOLANO DANIELE) 

 

Devo dire che la settimana 

dell’Accoglienza mi è servita molto 

per conoscere i miei amici e i profes-

sori e… sono davvero felice di aver 

scelto questa scuola. (LIVIERO RIC-

CARDO) 

 

Durante la settimana dell’accoglienza 

abbiamo imparato alcune cose su di 

noi e sugli altri. Poi abbiamo fatto 

molti lavori di gruppo di cui uno 

riguardava dei cartelloni che poi, 

quando siamo andati in aula magna, 

abbIamo potuto mostrare alle altre 

classi prime. (FABBIAN GABRIELE) 

 

L’accoglienza è servita sia a noi per 

capire  come funzionano la scuola, i 

laboratori  e le regole ma è servita 

anche ai professori per capire che 

gruppo di ragazzi eravamo e cosa di 

piace della scuola in genere. 

(ANONIMO) 

Questa è stata la mia “seconda accoglien-

za”. E’ unA classe molto bella e mi piace 

molto.I professori sono molto bravi e 

competenti. Sono anche felice dei risulta-

ti che sto ottenendo. (FANTIN MATTEO) 

 Noi di prima abbiamo fatto una 

settimana chiamata “Settimana 

dell’Accoglienza”. Finita la settima-

na siamo andati a visitare la città di 

Castelfranco. Siamo andati sopra la 

Torre e a visitare il Duomo. Poi ab-

biamo fatto anche un’uscita ad Aso-

lo. Queste due uscite avevano lo 

scopo di conoscere e stare in com-

pagnia con i nuovi compagni di 

classe. (VANZO LUCA) 

LE NOSTRE IMPRESSIONI SULLA  

“SETTIMANA DELL’ACCOGLIENZA” 
Gli studenti della classe  1DEQ 

Siamo stati convocati in aula magna 

per conoscere la Preside che ci ha 

illustrato le regole della scuola ed 

altre informazioni a noi utili.  Un 

momento importante è stato 

l’incontro con gli alunni di clas-

se 5° che ci hanno dato consigli 

ed informazioni sul metodo di 

studio e si sono mostrati dispo-

nibili a rispondere alle nostre 

domande e ai nostri dubbi. 

(VOLPATO ANDREA) 

 

Questa settimana mi è piaciuta mol-

to e ci ha fatto conoscere tutti noi. 

(BORDIGNON MANUEL) 

 

Il mio primo giorno di  scuola è stato il 16-11-2010.  

Mi sentivo timido però quando i ragazzi si aprirono 

con me, la mia timidezza svanì nel nulla  e cominciai 

a chiacchierare con i ragazzi come se li conoscessi da 

moto tempo. (EL HAMZAOUI ABDELMAJID) 

Ora mi trovo già nel 2° quadrimestre e devo 

dire che non sto andando male. Ho conosciu-

to bene i miei compagni che sono simpatici, 

anche se a volte guardo nel vuoto e penso ai 

compagni che avevo prima e mi viene un po’ 

di nostalgia. Per tirarmi su il morale però mi 

basta essere nel “vivo” della classe. 

(CARIELLO ANDREA) 


